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1. Le attività di riscossione relative agli atti indicati nella seguente lettera a) emessi a partire

dal 1 ottobre 2011 e relativi ai periodi d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2007 e

successivi, sonosonosonosono potenziatepotenziatepotenziatepotenziate mediante le seguenti disposizioni:

a) l'avviso di accertamento emesso dall'Agenzia delle Entrate ai fini delle imposteimposteimposteimposte suisuisuisui

redditiredditiredditiredditi, dell'imposta regionaleregionaleregionaleregionale sullesullesullesulle attivitàattivitàattivitàattività produttiveproduttiveproduttiveproduttive e dell'imposta sulsulsulsul valorevalorevalorevalore aggiuntoaggiuntoaggiuntoaggiunto ed

il connesso provvedimento di irrogazione delle sanzioni, devono contenere anche

l'intimazionel'intimazionel'intimazionel'intimazione adadadad adempiereadempiereadempiereadempiere, entroentroentroentro ilililil terminetermineterminetermine didididi presentazionepresentazionepresentazionepresentazione deldeldeldel ricorsoricorsoricorsoricorso, all'obbligo di

pagamento degli importi negli stessi indicati, ovvero, in caso di tempestiva proposizione

del ricorso ed a titolo provvisorio, degli importi stabiliti dall'articolo 15 del decreto del

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

ATTI IMPUGNABILI| L’ACCERTAMENTO ESECUTIVO

ART.29 DL 78/2010ART.29 DL 78/2010ART.29 DL 78/2010ART.29 DL 78/2010



ATTI IMPUGNABILI| ATTI IMPUGNABILI| ATTI IMPUGNABILI| ATTI IMPUGNABILI| L’ACCERTAMENTO ESECUTIVO

ATTO IMPOSITIVOATTO IMPOSITIVOATTO IMPOSITIVOATTO IMPOSITIVO
INTIMAZIONE  INTIMAZIONE  INTIMAZIONE  INTIMAZIONE  
AD AMPIEREAD AMPIEREAD AMPIEREAD AMPIERE

TITOLO ESECUTIVOTITOLO ESECUTIVOTITOLO ESECUTIVOTITOLO ESECUTIVO

PRESUPPOSTI DI FATTO, 
RAGIONI GIURIDICHE, 
NOTIFICA, SANZIONI

PRECETTO MOTIVAZIONE, NOTIFICA
RESP. DEL PROCEDIMENTO





PRESUPPOSTI DI FATTOPRESUPPOSTI DI FATTOPRESUPPOSTI DI FATTOPRESUPPOSTI DI FATTO RAGIONI GIURIDICHERAGIONI GIURIDICHERAGIONI GIURIDICHERAGIONI GIURIDICHE

PUÒ ESSERE DEFINITIVA COME LA SINTESI DELLE STRUTTURA LOGICA DEL PROVVEDIMENTO

NON DEVE ESSERE CRIPTICA O APPARENTE

DEVE ESSERE ESAUSTIVA, ANCORCHÈ SUCCINTA

NON PUÒ ESSERE INTEGRATA NELL’ATTO DI CONTRODEDUZIONI

AVVISO DI ACCERTAMENTO | AVVISO DI ACCERTAMENTO | AVVISO DI ACCERTAMENTO | AVVISO DI ACCERTAMENTO | IL VIZIO DI MOTIVAZIONE

ART.42 DPR 600/73 | ART.56 DPR 633/72 | ART. 7 L.212/00 | ART. 3 L.241/90ART.42 DPR 600/73 | ART.56 DPR 633/72 | ART. 7 L.212/00 | ART. 3 L.241/90ART.42 DPR 600/73 | ART.56 DPR 633/72 | ART. 7 L.212/00 | ART. 3 L.241/90ART.42 DPR 600/73 | ART.56 DPR 633/72 | ART. 7 L.212/00 | ART. 3 L.241/90



MESSI COMUNALI O MESSI SPECIALI AUTORIZZATI DALL’UFFICIO

A MANI PROPRIE

AL DOMICILIO FISCALE DEL DESTINATARIO

AVVISO DI ACCERTAMENTO | AVVISO DI ACCERTAMENTO | AVVISO DI ACCERTAMENTO | AVVISO DI ACCERTAMENTO | IL VIZIO DI NOTIFICA

ART.60 DPR 600/1973 (ART. 137 CPC)ART.60 DPR 600/1973 (ART. 137 CPC)ART.60 DPR 600/1973 (ART. 137 CPC)ART.60 DPR 600/1973 (ART. 137 CPC)

1111

2222

3333

ART.14 L.890/82ART.14 L.890/82ART.14 L.890/82ART.14 L.890/82
POSSIBILITA’ NOTIFICA DIRETTA DA PARTE DELL’UFFICIO, IN PLICO SIGILLATO, POSSIBILITA’ NOTIFICA DIRETTA DA PARTE DELL’UFFICIO, IN PLICO SIGILLATO, POSSIBILITA’ NOTIFICA DIRETTA DA PARTE DELL’UFFICIO, IN PLICO SIGILLATO, POSSIBILITA’ NOTIFICA DIRETTA DA PARTE DELL’UFFICIO, IN PLICO SIGILLATO, 

MA FA SALVI EFFETTI ART.60 DPR 600/73 E ART.26 DPR 602/73 MA FA SALVI EFFETTI ART.60 DPR 600/73 E ART.26 DPR 602/73 MA FA SALVI EFFETTI ART.60 DPR 600/73 E ART.26 DPR 602/73 MA FA SALVI EFFETTI ART.60 DPR 600/73 E ART.26 DPR 602/73 



DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE 
PRESENTATAPRESENTATAPRESENTATAPRESENTATA

DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE 
OMESSAOMESSAOMESSAOMESSA

2014

4 ANNI 
DA ANNO PRESENTAZIONE 

5 ANNI 
DA ANNO IN CUI AVREBBE 

DOVUTO ESSERE PRESENTATA 

2013 20152014

2015

5 ANNI 
DA ANNO PRESENTAZIONE 

7 ANNI 
DA ANNO IN CUI AVREBBE 

DOVUTO ESSERE PRESENTATA 

DA ANNO DI IMPOSTA 

2016

DL DL DL DL 
193/16193/16193/16193/16

AVVISO DI ACCERTAMENTO | AVVISO DI ACCERTAMENTO | AVVISO DI ACCERTAMENTO | AVVISO DI ACCERTAMENTO | IL VIZIO DI DECADENZA 

DL DL DL DL 
193/16193/16193/16193/16



Per gli accertamenti emessi sino al 30.06.2020, restano fermi i principi 
della Sent. Cass. SSUU 24823/2015 (cfr DL 34/2019):

TRIBUTI ARMONIZZATITRIBUTI ARMONIZZATITRIBUTI ARMONIZZATITRIBUTI ARMONIZZATI TRIBUTI NON ARMONIZZATITRIBUTI NON ARMONIZZATITRIBUTI NON ARMONIZZATITRIBUTI NON ARMONIZZATI

OBBLIGATORIO 
SOLO 

NEI CASI PREVISTI DALLA LEGGE 

OBBLIGATORIO GENERALIZZATO 

MAMAMAMA
OCCORRE DIMOSTRARE CHE, IN CASO DI PREVENTIVA 

ATTIVAZIONE, IL PROCEDIMENTO AVREBBE AVUTO 
DIVERSA SORTE

AVVISO DI ACCERTAMENTO | AVVISO DI ACCERTAMENTO | AVVISO DI ACCERTAMENTO | AVVISO DI ACCERTAMENTO | IL CONTRADDITTORIO



AVVISO DI ACCERTAMENTO | AVVISO DI ACCERTAMENTO | AVVISO DI ACCERTAMENTO | AVVISO DI ACCERTAMENTO | L’INFONDATEZZA

MOTIVO PRINCIPALE DELL’IMPUGNAZIONEMOTIVO PRINCIPALE DELL’IMPUGNAZIONEMOTIVO PRINCIPALE DELL’IMPUGNAZIONEMOTIVO PRINCIPALE DELL’IMPUGNAZIONE

IDENTIFICAZIONE TIPOLOGIA DI ACCERTAMENTO

OMESSA PROVA DELLE PRETESA

CODICE CIVILE / OIC

TUIR, IVA, LEGGI SPECIALI



PRINCIPIO DI COLPEVOLEZZA 

CAUSE DI NON PUNIBILITA’       

INCERTEZZA DELLA NORMA (ART.10 C.3 LEGGE 212/00, ART. 7 D.LGS 546/92)

PERSONALITA’ DEL TRASGRESSORE

SPROPORZIONE CON ENTITA’ TRIBUTO

SOSPENSIONE IN CASO DI GARANZIA 

AVVISO DI ACCERTAMENTO | AVVISO DI ACCERTAMENTO | AVVISO DI ACCERTAMENTO | AVVISO DI ACCERTAMENTO | LE SANZIONI 

ART.5ART.5ART.5ART.5

ART.6ART.6ART.6ART.6

ART.7ART.7ART.7ART.7

ART.22ART.22ART.22ART.22

MOTIVAZIONEMOTIVAZIONEMOTIVAZIONEMOTIVAZIONE

MOTIVAZIONEMOTIVAZIONEMOTIVAZIONEMOTIVAZIONE

ART. 7 D.LGS 546/92 ART. 7 D.LGS 546/92 ART. 7 D.LGS 546/92 ART. 7 D.LGS 546/92 ---- Le commissioni tributarie, se ritengono illegittimo un regolamento o un atto generale Le commissioni tributarie, se ritengono illegittimo un regolamento o un atto generale Le commissioni tributarie, se ritengono illegittimo un regolamento o un atto generale Le commissioni tributarie, se ritengono illegittimo un regolamento o un atto generale 

rilevante ai fini della decisione, non lo applicano, in relazione all'oggetto dedotto in giudizio, salva l'eventuale rilevante ai fini della decisione, non lo applicano, in relazione all'oggetto dedotto in giudizio, salva l'eventuale rilevante ai fini della decisione, non lo applicano, in relazione all'oggetto dedotto in giudizio, salva l'eventuale rilevante ai fini della decisione, non lo applicano, in relazione all'oggetto dedotto in giudizio, salva l'eventuale 

impugnazione nella diversa sede competenteimpugnazione nella diversa sede competenteimpugnazione nella diversa sede competenteimpugnazione nella diversa sede competente



TUTELA DEL CREDITO| TUTELA DEL CREDITO| TUTELA DEL CREDITO| TUTELA DEL CREDITO| MISURE E AZIONI

MISURE CAUTELARIMISURE CAUTELARIMISURE CAUTELARIMISURE CAUTELARI AZIONI CAUTELARIAZIONI CAUTELARIAZIONI CAUTELARIAZIONI CAUTELARI

NELLA DISPONIBILITÀ 
DEL CONCESSIONARIO DELLA RISCOSSIONE

NELLA DISPONIBILITÀ 
DELL’ENTE CREDITORE

NOVITÀ DL 119/18NOVITÀ DL 119/18NOVITÀ DL 119/18NOVITÀ DL 119/18



Decorso inutilmente il termine di cui all'articolo 50, 

comma 1, il ruolo costituisce titolo per iscrivere ipoteca ipoteca ipoteca ipoteca 

sugli immobili sugli immobili sugli immobili sugli immobili del debitore e dei coobbligati per un 

importo pari al doppio dell'importo complessivo del 

credito per cui si procede. 

L'agente della riscossioneL'agente della riscossioneL'agente della riscossioneL'agente della riscossione, anche al solo fine di 

assicurare la tutela del credito da riscuotere, può 

iscrivere la garanzia ipotecaria di cui al comma 1 (…)

Decorso inutilmente il termine di cui all'articolo 50, 

comma 1, il concessionario può disporre il fermo dei può disporre il fermo dei può disporre il fermo dei può disporre il fermo dei 

beni mobili del debitore o dei coobbligati beni mobili del debitore o dei coobbligati beni mobili del debitore o dei coobbligati beni mobili del debitore o dei coobbligati iscritti in 

pubblici registri, dandone notizia alla direzione 

regionale delle entrate ed alla regione di residenza

TUTELA DEL TUTELA DEL TUTELA DEL TUTELA DEL CREDITO | CREDITO | CREDITO | CREDITO | MISURE CAUTELARI

ART.77 DPR 602/73 ART.77 DPR 602/73 ART.77 DPR 602/73 ART.77 DPR 602/73 ART.86 DPR 602/73ART.86 DPR 602/73ART.86 DPR 602/73ART.86 DPR 602/73

PREAVVISOPREAVVISOPREAVVISOPREAVVISO COMUNICAZIONE DI COMUNICAZIONE DI COMUNICAZIONE DI COMUNICAZIONE DI 
AVVENUTA ISCRIZIONEAVVENUTA ISCRIZIONEAVVENUTA ISCRIZIONEAVVENUTA ISCRIZIONE

PREAVVISOPREAVVISOPREAVVISOPREAVVISO+



ART.22 CO. 1 D.LGS 472/97ART.22 CO. 1 D.LGS 472/97ART.22 CO. 1 D.LGS 472/97ART.22 CO. 1 D.LGS 472/97

ART.22 CO.1ART.22 CO.1ART.22 CO.1ART.22 CO.1----BIS D.LGS 472/97 (AGGIUNTO DAL DL 119/2018)BIS D.LGS 472/97 (AGGIUNTO DAL DL 119/2018)BIS D.LGS 472/97 (AGGIUNTO DAL DL 119/2018)BIS D.LGS 472/97 (AGGIUNTO DAL DL 119/2018)

FACOLTÀ ESTESA A GUARDIA DI FINANZA

TUTELA DEL CREDITO| TUTELA DEL CREDITO| TUTELA DEL CREDITO| TUTELA DEL CREDITO| MISURE CAUTELARI

In base all'atto di contestazione, al provvedimento di irrogazione della sanzione o al processo

verbale di constatazione e dopo la loro notifica, l'ufficio o l'ente, quando ha fondato timore di

perdere la garanzia del proprio credito, può chiedere, conconconcon istanzaistanzaistanzaistanza motivata,motivata,motivata,motivata, alalalal presidentepresidentepresidentepresidente delladelladelladella

commissionecommissionecommissionecommissione tributariatributariatributariatributaria provincialeprovincialeprovincialeprovinciale l'iscrizionel'iscrizionel'iscrizionel'iscrizione didididi ipotecaipotecaipotecaipoteca suisuisuisui benibenibenibeni deldeldeldel trasgressoretrasgressoretrasgressoretrasgressore eeee deideideidei soggettisoggettisoggettisoggetti

obbligatiobbligatiobbligatiobbligati inininin solidosolidosolidosolido, e l'autorizzazione a procedere, a mezzo di ufficiale giudiziario, al sequestro

conservativo dei loro beni, compresa l'azienda (…)



Dott. Andrea Ramoni

IL GIUDIZIO DI PRIMO GRADOIL GIUDIZIO DI PRIMO GRADOIL GIUDIZIO DI PRIMO GRADOIL GIUDIZIO DI PRIMO GRADO
IL RICORSO INTRODUTTIVO



VERIFICARE NATURA TRIBUTI / CONTRIBUTI PER CARTELLE DI PAGAMENTO

Il Il Il Il RICORSO in RICORSO in RICORSO in RICORSO in CTP | CTP | CTP | CTP | Termini per impugnare

ART. 21 D.LGS 546/92ART. 21 D.LGS 546/92ART. 21 D.LGS 546/92ART. 21 D.LGS 546/92

DECORSI 90 GIORNI 
DA DOMANDA

ENTRO 60 GIORNI DA NOTIFICA, 
PENA INAMMISSIBILITÀ

ENTRO 2 ANNI DA PAGAMENTO O 
PRESUPPOSTO

CONTESTAZIONICONTESTAZIONICONTESTAZIONICONTESTAZIONI

RIMBORSIRIMBORSIRIMBORSIRIMBORSI



RISCOSSIONE TRIBUTI IN PENDENZA DI GIUDIZIO (ART.15 DPR 602/73)RISCOSSIONE TRIBUTI IN PENDENZA DI GIUDIZIO (ART.15 DPR 602/73)RISCOSSIONE TRIBUTI IN PENDENZA DI GIUDIZIO (ART.15 DPR 602/73)RISCOSSIONE TRIBUTI IN PENDENZA DI GIUDIZIO (ART.15 DPR 602/73)

IMPOSTE, CONTRIBUTI, PREMI

ISCRIZIONE A TITOLO PROVVISORIO

PER UN TERZO 
DEGLI AMMONTARI CORRISPONDENTI AGLI 

IMPONIBILI 
O AI MAGGIORI IMPONIBILI ACCERTATI 

IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | «SOLVE ET REPETE»

RELATIVI INTERESSI

DOPO LA NOTIFICA DELL'ATTO DI ACCERTAMENTO

VERSAMENTO ENTRO TERMINI PER PROPORRE RICORSO (SOSPENSIVA)VERSAMENTO ENTRO TERMINI PER PROPORRE RICORSO (SOSPENSIVA)VERSAMENTO ENTRO TERMINI PER PROPORRE RICORSO (SOSPENSIVA)VERSAMENTO ENTRO TERMINI PER PROPORRE RICORSO (SOSPENSIVA)

PER RATEAZIONE, OCCORRE AFFIDAMENTO SOMME AL CONCESSIONARIOPER RATEAZIONE, OCCORRE AFFIDAMENTO SOMME AL CONCESSIONARIOPER RATEAZIONE, OCCORRE AFFIDAMENTO SOMME AL CONCESSIONARIOPER RATEAZIONE, OCCORRE AFFIDAMENTO SOMME AL CONCESSIONARIO



COMMISSIONE TRIBUTARIA CUI È DIRETTO

RICORRENTE E DEL SUO LEGALE RAPPRESENTANTE, RESIDENZA/SEDE LEGALE, 
DOMICILIO ELETTO, CODICE FISCALE, PEC

UFFICIO NEI CUI CONFRONTI IL RICORSO È PROPOSTO

ATTO IMPUGNATO

MOTIVI DEL RICORSO

IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | IL CONTENUTO

ART. 18 D.LGS 546/92ART. 18 D.LGS 546/92ART. 18 D.LGS 546/92ART. 18 D.LGS 546/92

OGGETTO DELLA DOMANDA



PARTI DEL PARTI DEL PARTI DEL PARTI DEL 
PROCESSOPROCESSOPROCESSOPROCESSO

MOTIVIMOTIVIMOTIVIMOTIVI

CONCLUSIONICONCLUSIONICONCLUSIONICONCLUSIONI

RICORRENTE RESISTENTE
GIUDICE 

COMPETENTE

ANNULLAMENTO 
(PARZIALE O TOTALE) 
DEL’ATTO IMPUGNATO 

FORMULAZIONE DOMANDA

FORMULA DI CONFORMITÀ

IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | ORGANIZZAZIONE 

1 PARTE1 PARTE1 PARTE1 PARTE + + ALTRE PARTI +

2 PARTE2 PARTE2 PARTE2 PARTE

OGGETTO DELLA OGGETTO DELLA OGGETTO DELLA OGGETTO DELLA 
DOMANDADOMANDADOMANDADOMANDA

3 PARTE3 PARTE3 PARTE3 PARTE

PARTE 
NARRATIVA 

FINALIZZATA A: 



IN FATTOIN FATTOIN FATTOIN FATTO

REDATTA PENSANDO AI GRADI SUCCESSIVI

«A MONTE» DELL’ATTO CONTESTATO

CIRCOSTANZIARE I FATTI

DESCRIZIONE FUNZIONALE AL RICORSO MA …

IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | LA PARTE NARRATIVA

IN DIRITTOIN DIRITTOIN DIRITTOIN DIRITTO

CIRCOSTANZIARE LE ARGOMENTAZIONI

GIURISPRUDENZA DI SUPPORTO



LE RAGIONI IN BASE ALLE QUALI LA 
DOMANDA VIENE 

POSSONO ESSERE INTEGRATI

IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | MOTIVI E DOMANDA

MOTIVIMOTIVIMOTIVIMOTIVI OGGETTO DELLA DOMANDAOGGETTO DELLA DOMANDAOGGETTO DELLA DOMANDAOGGETTO DELLA DOMANDA≠

CIÒ CHE CHIEDO 
AL GIUDICE DI PRIMO GRADO

(CONCLUSIONI, PQM)

NON PUÒ  ESSERE MODIFICATO



PUR NELLA LIBERTÀ DI FORMA, È NECESSARIO CHE I MOTIVI PUR NELLA LIBERTÀ DI FORMA, È NECESSARIO CHE I MOTIVI PUR NELLA LIBERTÀ DI FORMA, È NECESSARIO CHE I MOTIVI PUR NELLA LIBERTÀ DI FORMA, È NECESSARIO CHE I MOTIVI 
SIANO BEN «ORGANIZZATI» ALL’INTERNO DEL RICORSOSIANO BEN «ORGANIZZATI» ALL’INTERNO DEL RICORSOSIANO BEN «ORGANIZZATI» ALL’INTERNO DEL RICORSOSIANO BEN «ORGANIZZATI» ALL’INTERNO DEL RICORSO

FATTO
ATTENZIONE E PRINCIPIO 

DI «AUTOSUFFICIENZA» DEL RICORSO PER 
CASSAZIONE

IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | L’«ORGANIZZAZIONE» DEI MOTIVI 

DIRITTO

PREGIUDIZIALI
MERITO

SANZIONI



DEVE CONTENEREDEVE CONTENEREDEVE CONTENEREDEVE CONTENERE

RICHIESTA RIMBORSO SOMME EVENTUALMENTE PAGATE NELLE MORE

RIMBORSO SPESE DEL GIUDIZIO 

INDICAZIONE FORMULA DI CONFORMITA’

INDICAZIONE VALORE DELLA LITE

IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | DA NON DIMENTICARE

PROCURA ALLE LITI, AUTENTICATA



ART. 24 D.LGS. 546/92ART. 24 D.LGS. 546/92ART. 24 D.LGS. 546/92ART. 24 D.LGS. 546/92

I documenti devono essere elencati negli atti di parte cui sono allegati ovvero, se prodotti separatamente, in apposita 

nota sottoscritta da depositare in originale ed in numero di copie in carta semplice pari a quello delle altre parti.

L'integrazione dei motivi di ricorso, resa necessaria dal deposito di documenti non conosciuti ad opera delle altre 

parti o per ordine della commissione, è ammessa entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data in cui 

l'interessato ha notizia di tale deposito

Se è stata già fissata la trattazione della controversia, l'interessato, a pena di inammissibilità, deve dichiarare, non 

oltre la trattazione in camera di consiglio o la discussione in pubblica udienza, che intende proporre motivi aggiunti. 

In tal caso la trattazione o l'udienza debbono essere rinviate ad altra data per consentire gli adempimenti di cui al 

comma seguente

L'integrazione dei motivi si effettua mediante atto avente i requisiti di cui all'art. 18 per quanto applicabile. 

Si applicano l'art. 20, commi 1 e 2, l'art. 22, commi 1, 2, 3 e 5, e l'art. 23, comma 3.

IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | DOCUMENTI E MOTIVI AGGIUNTI



IIII documentidocumentidocumentidocumenti devonodevonodevonodevono essereessereessereessere elencatielencatielencatielencati neglineglineglinegli attiattiattiatti
didididi parteparteparteparte cuicuicuicui sonosonosonosono allegatiallegatiallegatiallegati ovvero,ovvero,ovvero,ovvero, sesesese prodottiprodottiprodottiprodotti
separatamente,separatamente,separatamente,separatamente, inininin appositaappositaappositaapposita notanotanotanota sottoscrittasottoscrittasottoscrittasottoscritta
dadadada depositaredepositaredepositaredepositare inininin originaleoriginaleoriginaleoriginale edededed inininin numeronumeronumeronumero didididi
copiecopiecopiecopie inininin cartacartacartacarta semplicesemplicesemplicesemplice paripariparipari aaaa quelloquelloquelloquello delledelledelledelle
altrealtrealtrealtre partipartipartiparti....

STRATEGIA PROCESSUALE

TERMINE 20 GIORNI «LIBERI» 

Il ricorso in CTP | Il ricorso in CTP | Il ricorso in CTP | Il ricorso in CTP | DOCUMENTI E MOTIVI AGGIUNTI

DOCUMENTIDOCUMENTIDOCUMENTIDOCUMENTI MOTIVI AGGIUNTIMOTIVI AGGIUNTIMOTIVI AGGIUNTIMOTIVI AGGIUNTI

L’integrazioneL’integrazioneL’integrazioneL’integrazione deideideidei motivimotivimotivimotivi didididi ricorsoricorsoricorsoricorso puòpuòpuòpuò essereessereessereessere
effettuataeffettuataeffettuataeffettuata solosolosolosolo aaaa seguitoseguitoseguitoseguito deldeldeldel depositodepositodepositodeposito didididi
documentidocumentidocumentidocumenti nonnonnonnon conosciuticonosciuticonosciuticonosciuti adadadad operaoperaoperaopera delledelledelledelle
altrealtrealtrealtre parti,parti,parti,parti, oooo perperperper ordineordineordineordine delladelladelladella Commissione,Commissione,Commissione,Commissione,
entroentroentroentro sessantasessantasessantasessanta giornigiornigiornigiorni dalladalladalladalla datadatadatadata inininin cuicuicuicui
l’interessatol’interessatol’interessatol’interessato hahahaha notizianotizianotizianotizia didididi taletaletaletale depositodepositodepositodeposito....

DAL RITIRO COPIA CONTRODEDUZIONI

NOTIFICAZIONE E DEPOSITO IN CTP 



AL PIÙ TARDI IN UDIENZA 

SE UFFICIO DEPOSITA DOCUMENTI

NB: ATTO DA NOTIFICARE E DEPOSITARE (COME RICORSONB: ATTO DA NOTIFICARE E DEPOSITARE (COME RICORSONB: ATTO DA NOTIFICARE E DEPOSITARE (COME RICORSONB: ATTO DA NOTIFICARE E DEPOSITARE (COME RICORSO))))

CON ISTANZA 
ENTRO DATA CAMERA DI CONSIGLIO

IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | I MOTIVI AGGIUNTI

TRATTAZIONE FISSATA IN TRATTAZIONE FISSATA IN TRATTAZIONE FISSATA IN TRATTAZIONE FISSATA IN 
PUBBLICA UDIENZAPUBBLICA UDIENZAPUBBLICA UDIENZAPUBBLICA UDIENZA

TRATTAZIONE FISSATA IN TRATTAZIONE FISSATA IN TRATTAZIONE FISSATA IN TRATTAZIONE FISSATA IN 
CAMERA DI CONSIGLIOCAMERA DI CONSIGLIOCAMERA DI CONSIGLIOCAMERA DI CONSIGLIO

CHIEDERE RINVIO TRATTAZIONE PER DEDURRE NUOVI MOTIVI ENTRO 60 GIORNI



PER IL PRINCIPIO DI LIBERTÀ DELLA PROVA PER IL PRINCIPIO DI LIBERTÀ DELLA PROVA PER IL PRINCIPIO DI LIBERTÀ DELLA PROVA PER IL PRINCIPIO DI LIBERTÀ DELLA PROVA 

NO PROVA TESTIMONIALE SÌ DICHIARAZIONI DEL TERZO 

SÌ INTERROGATORIO LIBERO 

STIMOLARE IL GIUDICE SU MEZZI ISTRUTTORI UTILI ALLA DIFESA

IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | LE RICHIESTE ISTRUTTORIE

Art. 7 co.1 D.Lgs. 546/92 - Le commissioni tributarie, ai fini istruttori e nei limiti dei fatti dedotti dalle parti, 

esercitano tutte le facoltà di accesso, di richiesta di dati, di informazioni e chiarimenti conferite agli uffici tributari ed 

all'ente locale da ciascuna legge d'imposta.

NO GIURAMENTO



TERMINE 10 GIORNI «LIBERI»

IL RICORSO IN CTP |IL RICORSO IN CTP |IL RICORSO IN CTP |IL RICORSO IN CTP | LE MEMORIE ANTE UDIENZA

ILLUSTRAZIONE MOTIVI GIÀ DEDOTTI1111

2222

3333

4444

BREVI E SU QUESTIONE RILEVANTE (PRINCIPIO DI NON CONTESTAZIONE ART.115 CPC)

EVENTUALE REVOCA ORDINANZA RIGETTO SOSPENSIVA

5555 STRATEGICAMENTE ATTO FONDAMENTALE

5 REGOLE FONDAMENTALI5 REGOLE FONDAMENTALI5 REGOLE FONDAMENTALI5 REGOLE FONDAMENTALI



REGOLA: TRATTAZIONE IN CAMERA DI CONSIGLIO

SE SUCCESSIVA, NOTIFICA CONTROPARTE ENTRO 10 GIORNI LIBERI DALL’UDIENZA 
E DEPOSITO IN CTP CON PROVA DELL’AVVENUTA NOTIFICA

Il ricorso in CTP | La discussione in p.u.

AMMESSA CON RICORSO INTRODUTTIVO

1111

5 REGOLE FONDAMENTALI5 REGOLE FONDAMENTALI5 REGOLE FONDAMENTALI5 REGOLE FONDAMENTALI

2222

3333

4444

5555

DISCUSSIONE QUESTIONE FONDAMENTALE (BREVI E CONCISI)

ASCOLTARE UDIENZA CHE PRECEDE



AncheAncheAncheAnche inininin derogaderogaderogaderoga aaaa quantoquantoquantoquanto previstoprevistoprevistoprevisto nellenellenellenelle singolesingolesingolesingole leggileggileggileggi d'imposta,d'imposta,d'imposta,d'imposta, neineineinei casicasicasicasi inininin cuicuicuicui èèèè previstaprevistaprevistaprevista lalalala

riscossioneriscossioneriscossioneriscossione frazionatafrazionatafrazionatafrazionata deldeldeldel tributotributotributotributo oggettooggettooggettooggetto didididi giudiziogiudiziogiudiziogiudizio davantidavantidavantidavanti allealleallealle commissioni,commissioni,commissioni,commissioni, ilililil tributo,tributo,tributo,tributo, conconconcon iiii

relativirelativirelativirelativi interessiinteressiinteressiinteressi previstiprevistiprevistiprevisti dalledalledalledalle leggileggileggileggi fiscali,fiscali,fiscali,fiscali, devedevedevedeve essereessereessereessere pagatopagatopagatopagato::::

2 / 32 / 32 / 32 / 3

dopo la sentenza della CTP che 
respinge il ricorso

NON OLTRE I 2 / 3NON OLTRE I 2 / 3NON OLTRE I 2 / 3NON OLTRE I 2 / 3

per l’ammontare della sentenza 
della CTP che   accoglie 

parzialmente
il ricorso

per il residuo ammontare 
determinato nella sentenza 

della CTR

IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | IL RICORSO IN CTP | ESECUZIONE DELLA SENTENZA



Dott. Andrea Ramoni

IL GIUDIZIO DI PRIMO GRADOIL GIUDIZIO DI PRIMO GRADOIL GIUDIZIO DI PRIMO GRADOIL GIUDIZIO DI PRIMO GRADO
L’ISTANZA DI SOSPENSIONE DEGLI EFFETTI DELL’ATTO IMPUGNATO



AVVISO DI ACCERTAMENTO 
ESECUTIVO

CARTELLA 
DI PAGAMENTO

ALTRI ATTI

PRESUPPOSTI EX ART.47 D.LGS. 546/92PRESUPPOSTI EX ART.47 D.LGS. 546/92PRESUPPOSTI EX ART.47 D.LGS. 546/92PRESUPPOSTI EX ART.47 D.LGS. 546/92

L’ISTANZA DI SOSPENSIONE| L’ISTANZA DI SOSPENSIONE| L’ISTANZA DI SOSPENSIONE| L’ISTANZA DI SOSPENSIONE| IN CTP

FUMUS BONI IURIS

PERICULUM IN MORA

CON RIFORMA D.LGS. 156/15 (MODIFICA ART.52 D.LGS. 546/92) CON RIFORMA D.LGS. 156/15 (MODIFICA ART.52 D.LGS. 546/92) CON RIFORMA D.LGS. 156/15 (MODIFICA ART.52 D.LGS. 546/92) CON RIFORMA D.LGS. 156/15 (MODIFICA ART.52 D.LGS. 546/92) 
AMMESSA ANCHE NEI SUCCESSIVI GRADIAMMESSA ANCHE NEI SUCCESSIVI GRADIAMMESSA ANCHE NEI SUCCESSIVI GRADIAMMESSA ANCHE NEI SUCCESSIVI GRADI



HA NATURA INCIDENTALE 

DEVE ESSERE NOTIFICATA ALLE PARTI 

EVITARE ABUSI (CONDANNA ALLE SPESE)

DISCUSSA IN CAMERA DI CONSIGLIO, SENTITE LE PARTI

L’ISTANZA DI SOSPENSIONE| L’ISTANZA DI SOSPENSIONE| L’ISTANZA DI SOSPENSIONE| L’ISTANZA DI SOSPENSIONE| ISTRUZIONI OPERATIVE

1111

2222

3333

4444

5555

PUÒ ESSERE REVOCATA (MUTAMENTO CIRCOSTANZE) E SUBORDINATA A GARANZIE

FUMUS BONI IURIFUMUS BONI IURIFUMUS BONI IURIFUMUS BONI IURI
RICHIAMO A MOTIVI IMPUGNAZIONE

EVENTUALI IUS SUPERVENIENS SE SUCCESSIVA A RICORSO

PERICULUM IN MORA ATTUALEPERICULUM IN MORA ATTUALEPERICULUM IN MORA ATTUALEPERICULUM IN MORA ATTUALE
DANNO GRAVE (PROVA DELL’ENTITÀ)

DANNO IRREPERABILE (PROVA DELLA NON RISTORABILITÀ)
INTERESSE AD AGIRE (PROVA DELL’ATTUALITÀ)

6666

DELIBAZIONE DEL MERITO (VEROSIMILE FONDATEZZA DEL RICORSO)



Dott. Andrea Ramoni

GLI ISTITUTI DEFLATIVI DEL CONTENZIOSOGLI ISTITUTI DEFLATIVI DEL CONTENZIOSOGLI ISTITUTI DEFLATIVI DEL CONTENZIOSOGLI ISTITUTI DEFLATIVI DEL CONTENZIOSO
ACQUIESCENZA, ADESIONE, MEDIAZIONE E CONCILIAZIONE



AVVISO DI ACCERTAMENTOAVVISO DI ACCERTAMENTOAVVISO DI ACCERTAMENTOAVVISO DI ACCERTAMENTO

ACCERTAMENTO CON 
ADESIONE

RAVVEDIMENTO OPEROSO

DEFINIZIONE AGEVOLATA 
SANZIONI

ISTITUTI DEFLATIVI| ISTITUTI DEFLATIVI| ISTITUTI DEFLATIVI| ISTITUTI DEFLATIVI| LA MAPPA

ACQUIESCENZA

CONCILIAZIONE GIUDIZIALE

RECLAMO / MEDIAZIONE



L’ACQUIESCENZA L’ACQUIESCENZA L’ACQUIESCENZA L’ACQUIESCENZA 
POSTULAPOSTULAPOSTULAPOSTULA

RINUNCIA AL RICORSO

RINUNCIA ALL’ISTANZA DI ADESIONE

VERSAMENTO ENTRO TERMINI IMPUGNAZIONE

SANZIONI RIDOTTE A 1/3 (NON PIU’ 1/6)

L’ACQUIESCENZA| L’ACQUIESCENZA| L’ACQUIESCENZA| L’ACQUIESCENZA| CARATTERI DISTINTIVI



Sanzioni ridotte
a 1/3

PAGAMENTO 
ENTRO TERMINI PER 

IMPUGNAZIONE

Unica soluzione

Somme < 50 mila euro

Somme >50 mila euro
Aumento da 12 a 16 rate 

trimestrale

Sempre 8 rate trimestrali

Le ipotesi di acquiescenza rafforzata con la 

riduzione delle sanzioni ad 1/6 non sono più 

ammesse dal 01 gennaio 2016

AVVISO DI AVVISO DI AVVISO DI AVVISO DI 
ACCERTAMENTOACCERTAMENTOACCERTAMENTOACCERTAMENTO

L’ACQUIESCENZA| L’ACQUIESCENZA| L’ACQUIESCENZA| L’ACQUIESCENZA| PAGAMENTO RATEALE



LA DEFINIZIONE AGEVOLATA LA DEFINIZIONE AGEVOLATA LA DEFINIZIONE AGEVOLATA LA DEFINIZIONE AGEVOLATA 
DELLE SANZIONIDELLE SANZIONIDELLE SANZIONIDELLE SANZIONI

CONSENTE LA PROPOSIZIONE DEL RICORSO

NON E’ PRECLUSA DALLA MANCATA ADESIONE ALTRI ISTITUTI DEFLATIVI

VERSAMENTO ENTRO TERMINI IMPUGNAZIONE

RIDUZIONE A 1/3 

ESCLUSA SU SANZIONI PER COMPENSAZIONE CREDITI INESISTENTI

DEFINIZIONE AGEVOLATA SANZIONIDEFINIZIONE AGEVOLATA SANZIONIDEFINIZIONE AGEVOLATA SANZIONIDEFINIZIONE AGEVOLATA SANZIONI

NON RIPETIBILI IN CASO DI ACCOGLIMENTO



ACCESSI, ISPEZIONI, ACCESSI, ISPEZIONI, ACCESSI, ISPEZIONI, ACCESSI, ISPEZIONI, 
VERIFICHE, PVCVERIFICHE, PVCVERIFICHE, PVCVERIFICHE, PVC

AVVISO DI ACCERTAMENTOAVVISO DI ACCERTAMENTOAVVISO DI ACCERTAMENTOAVVISO DI ACCERTAMENTO
Istanza del contribuente

(art.6 co.2 D. Lgs. 218/97)

IN ALTERNATIVA: acquiescenza, 
definizione sanzioni, 

impugnazione

IN SEDE DI VERIFICAIN SEDE DI VERIFICAIN SEDE DI VERIFICAIN SEDE DI VERIFICA
Invito dell’Ufficio

(es: art.38 c.7 dpr 600/73, studi 
di settore)

MANCATA RISPOSATA DEL 
CONTRIBUENTE: 

NO adesione su avviso di 
accertamento

ACCERTAMENTO CON ADESIONE| ACCERTAMENTO CON ADESIONE| ACCERTAMENTO CON ADESIONE| ACCERTAMENTO CON ADESIONE| CARATTERI DISTINTIVI

Istanza del contribuente
(art.6 co.1 D. Lgs. 218/97)



ACCESSI, ISPEZIONI, ACCESSI, ISPEZIONI, ACCESSI, ISPEZIONI, ACCESSI, ISPEZIONI, 
VERIFICHE, PVCVERIFICHE, PVCVERIFICHE, PVCVERIFICHE, PVC

Istanza del contribuente
(art.6 co.1 D. Lgs. 218/97)

Convocazione dell’Ufficio

Contraddittorio ATTO DI ADESIONE ACCORDOACCORDOACCORDOACCORDO
MANCATO MANCATO MANCATO MANCATO 
ACCORDOACCORDOACCORDOACCORDO

AVVISO DI 
ACCERTAMENTO

DISCEZIONALITA’ DISCEZIONALITA’ DISCEZIONALITA’ DISCEZIONALITA’ 
TECNICA, NON TECNICA, NON TECNICA, NON TECNICA, NON 

AMMINISTRATIVAAMMINISTRATIVAAMMINISTRATIVAAMMINISTRATIVA

ACCERTAMENTO CON ADESIONE| ACCERTAMENTO CON ADESIONE| ACCERTAMENTO CON ADESIONE| ACCERTAMENTO CON ADESIONE| PROCEDURA (1 DI 2)



AVVISO DI ACCERTAMENTOAVVISO DI ACCERTAMENTOAVVISO DI ACCERTAMENTOAVVISO DI ACCERTAMENTO

Istanza del contribuente
(art.6 co.2 D. Lgs. 218/97)

Convocazione dell’Ufficio

Contraddittorio ATTO DI ADESIONE
IMPUGNAZIONE (O 

ACQUISCENZA)
ACCORDOACCORDOACCORDOACCORDO MANCATO MANCATO MANCATO MANCATO 

ACCORDOACCORDOACCORDOACCORDO

ACCERTAMENTO CON ADESIONE| ACCERTAMENTO CON ADESIONE| ACCERTAMENTO CON ADESIONE| ACCERTAMENTO CON ADESIONE| PROCEDURA (2 DI 2)

DISCEZIONALITA’ DISCEZIONALITA’ DISCEZIONALITA’ DISCEZIONALITA’ 
TECNICA, NON TECNICA, NON TECNICA, NON TECNICA, NON 

AMMINISTRATIVAAMMINISTRATIVAAMMINISTRATIVAAMMINISTRATIVA



CASS.CASS.CASS.CASS.
SENT. N. 6924/2017SENT. N. 6924/2017SENT. N. 6924/2017SENT. N. 6924/2017

CASS. CASS. CASS. CASS. 
SENT. N. 9659/2017SENT. N. 9659/2017SENT. N. 9659/2017SENT. N. 9659/2017

DISPONIBILITÀ UFFICIO DISPONIBILITÀ CONTRIBIENTE

NON È RIUNUNCIA 
ALLA PRETESA

È INDIZIO 
DI EVASIONE

ACCERTAMENTO CON ADESIONE| ACCERTAMENTO CON ADESIONE| ACCERTAMENTO CON ADESIONE| ACCERTAMENTO CON ADESIONE| DISTORSIONI



La presentazione dell’istanza ex art.6 c.2 D.Lgs. 218/97 sospende i termini per l’impugnazione

per un periodo di 90 giorni
1111

2222

In caso di esito positivo (atto di adesione), l’Ufficio non può modificare o integrare il reddito

accertato, salvo i casi (i) di sopravvenuta conoscenza di nuovi elementi in base ai quali è

possibile accertare un maggior reddito superiore al 50% del reddito definito e comunque non

inferiore a cinquanta milioni di lire), (ii) di definizione che riguarda accertamenti parziali (iii) che

riguarda redditi derivanti da partecipazione in SDP, (iv) di accertamento di società o

associazioni o azienda coniugale alle quali partecipa il contribuente che ha definito (art.2 c.4).

3333
Può essere in valido strumento per scendere sotto la soglia di cui all’art.4 D.Lgs. 74/2000

(reato di dichiarazione infedele)

4444
Consente il pagamento dell’obbligazione tributaria in compensazione con eventuali crediti,

tramite modello F24

5555
In caso di rilievi che abbiano ad oggetto il criterio della competenza economica, è possibile

richiedere direttamente la compensazione con le maggiori imposte versate in altri anni (CM

31/E/2012)

ACCERTAMENTO CON ADESIONE| ACCERTAMENTO CON ADESIONE| ACCERTAMENTO CON ADESIONE| ACCERTAMENTO CON ADESIONE| EFFETTI



AVVISO DI AVVISO DI AVVISO DI AVVISO DI 
ACCERTAMENTOACCERTAMENTOACCERTAMENTOACCERTAMENTO

Atto di adesione: sanzioni 
ridotte a 1/3

PAGAMENTO 
ENTRO 20 GIORNI DALLA 

SOTTOSCRIZIONE 
DELL’ATTO DI ADESIONE

Unica soluzione

Somme 
< 50 mila euro

Somme 
>50 mila euro

16 rate trimestrale

8 rate trimestrali

ATTENZIONE: 
DEL MINIMO EDITTALE

In caso di applicazione 
art.7 D.Lgs. 546/92?

Accertamento con adesione| Rateazione



Sull’importo delle rate successive alla prima sono dovuti gli interessiinteressiinteressiinteressi calcolati dal giorno

successivo al termine di versamento della prima rata.

Le raterateraterate successivesuccessivesuccessivesuccessive allaallaallaalla primaprimaprimaprima devono essere pagate entro l’ultimo giorno di ciascun

trimestre.

Le somme dovute a seguito di acquiescenzaacquiescenzaacquiescenzaacquiescenza possono essere versate, in unica soluzione o

in forma rateale, utilizzando, a seconda del tributo, il modello F24 o il modello F23.

EntroEntroEntroEntro iiii 10101010 giornigiornigiornigiorni successivi al pagamento dell’intero importo o della prima rata, il

contribuente deve far pervenire all’ufficio la relativa quietanza.

Non vi è bisogno di presentare alcuna garanziagaranziagaranziagaranzia in favore dell’Agenzia delle Entrate.

Per il versamento delle somme dovute il contribuente può effettuare la compensazionecompensazionecompensazionecompensazione con

eventuali crediti d’imposta vantati, sempre che gli importi a debito siano da versare con il

modello F24 (non è infatti possibile compensare i debiti che devono essere pagati con il

modello F23).

Nell’adesione, applicabile la compensazionecompensazionecompensazionecompensazione degli importi dovuti (CM 31/2012).

ACQUIESCENZA E ADESIONE| ACQUIESCENZA E ADESIONE| ACQUIESCENZA E ADESIONE| ACQUIESCENZA E ADESIONE| ANALOGIE

1111

2222

3333

4444

5555

6666

7777



MEDIAZIONE| MEDIAZIONE| MEDIAZIONE| MEDIAZIONE| CARATTERI DISTINTIVI

«Per le controversie di valore non superiore a cinquantamilacinquantamilacinquantamilacinquantamila euroeuroeuroeuro, ilililil ricorsoricorsoricorsoricorso produceproduceproduceproduce ancheancheancheanche gligligligli

effettieffettieffettieffetti didididi unununun reclamoreclamoreclamoreclamo e può contenere una proposta di mediazione con rideterminazione

dell'ammontare della pretesa. Il valore di cui al periodo precedente è determinato secondo le

disposizioni di cui all'articolo 12, comma 2. Le controversie di valore indeterminabile non sono

reclamabili, ad eccezione di quelle di cui all'articolo 2, comma 2, primo periodo».

«Il ricorso nonnonnonnon èèèè procedibileprocedibileprocedibileprocedibile finofinofinofino alla scadenza del termine di novanta giorni dalla data di notifica,

entro il quale deve essere conclusa la procedura di cui al presente articolo. Si applica la

sospensionesospensionesospensionesospensione deideideidei terminiterminiterminitermini processualiprocessualiprocessualiprocessuali nelnelnelnel periodoperiodoperiodoperiodo ferialeferialeferialeferiale».

«Il termine per la costituzione in giudizio del ricorrente decorre dalla scadenza del termine di cui al

comma 2. Se la Commissione rileva che la costituzione è avvenuta in data anteriore rinvia la

trattazione della causa per consentire l'esame del reclamo».

L’ART.17 BIS D.LGS. 546/92 DOPO LE MODICHE DEL D.LGS. 156/2015L’ART.17 BIS D.LGS. 546/92 DOPO LE MODICHE DEL D.LGS. 156/2015L’ART.17 BIS D.LGS. 546/92 DOPO LE MODICHE DEL D.LGS. 156/2015L’ART.17 BIS D.LGS. 546/92 DOPO LE MODICHE DEL D.LGS. 156/2015



MEDIAZIONE| MEDIAZIONE| MEDIAZIONE| MEDIAZIONE| CARATTERI DISTINTIVI

REDAZIONE E NOTIFICA «NORMALE RICORSO», ISTANZA DI MEDIAZIONE NON OBBLIGATORIA

OCCORRE ALLEGARE I DOCUMENTI?

LA RIDUZIONE DELLE SANZIONI E’ AL 35% (CONTRO 33,33% ADESIONE E 40%

CONCILIAZIONE GIUDIZIALE IN PRIMO GRADO)

FASE AMMINISTRATIVA (SOSPENSIONE TERMINI FERIALI)

COSTITUZIONE IN GIUDIZIO DECORSI 90 GIORNI (ENTRO I 30 SUCCESSIVI), PENA

L’IMPROCEDIBILITA’ DEL RICORSO



CONCILIAZIONE GIUDIZIALE| CONCILIAZIONE GIUDIZIALE| CONCILIAZIONE GIUDIZIALE| CONCILIAZIONE GIUDIZIALE| FUORI UDIENZA (ART.48)

1. Se in pendenzapendenzapendenzapendenza deldeldeldel giudiziogiudiziogiudiziogiudizio le parti raggiungono un accordo conciliativo, presentano istanzaistanzaistanzaistanza

congiuncongiuncongiuncongiunta sottoscritta personalmente o dai difensori per la definizione totale o parziale della

controversia.

2. Se la data di trattazionetrattazionetrattazionetrattazione èèèè giàgiàgiàgià fissatafissatafissatafissata e sussistono le condizioni di ammissibilità, la

commissione pronuncia sentenza di cessazione della materia del contendere. Se l'accordo

conciliativo è parziale, la commissione dichiara con ordinanza la cessazione parziale della

materia del contendere e procede alla ulteriore trattazione della causa.

3. Se la data di trattazionetrattazionetrattazionetrattazione nonnonnonnon èèèè fissatafissatafissatafissata, provvede con decreto il presidente della sezione.

4. La conciliazione sisisisi perfezionaperfezionaperfezionaperfeziona conconconcon lalalala sottoscrizionesottoscrizionesottoscrizionesottoscrizione dell'accordodell'accordodell'accordodell'accordo di cui al comma 1, nel quale

sono indicate le somme dovute con i termini e le modalità di pagamento. L'accordoL'accordoL'accordoL'accordo costituiscecostituiscecostituiscecostituisce

titolotitolotitolotitolo perperperper lalalala riscossioneriscossioneriscossioneriscossione delle somme dovute all'ente impositore e per il pagamento delle

somme dovute al contribuente.



CONCILIAZIONE GIUDIZIALE| CONCILIAZIONE GIUDIZIALE| CONCILIAZIONE GIUDIZIALE| CONCILIAZIONE GIUDIZIALE| IN UDIENZA (ART.48 BIS)

1. Ciascuna parte entro il termine di cui all'articolo 32, comma 2, può presentare istanza

per la conciliazione totale o parziale della controversia.

2. All'udienza la commissione, se sussistono le condizioni di ammissibilità, invita le parti

alla conciliazione rinviando eventualmente la causa alla successiva udienza per il

perfezionamento dell'accordo conciliativo.

3. La conciliazione si perfeziona con la redazione del processo verbale nel quale sono

indicate le somme dovute con i termini e le modalità di pagamento. Il processo verbale

costituisce titolo per la riscossione delle somme dovute all'ente impositore e per il

pagamento delle somme dovute al contribuente.

4. La commissione dichiara con sentenza l'estinzione del giudizio per cessazione della

materia del contendere.



CONCILIAZIONE GIUDIZIALE| CONCILIAZIONE GIUDIZIALE| CONCILIAZIONE GIUDIZIALE| CONCILIAZIONE GIUDIZIALE| DEFINIZIONE (ART.48 TER)

1. Le sanzioni amministrative si applicano nella misura del quarantaquarantaquarantaquaranta perperperper centocentocentocento del minimo

previsto dalla legge, in caso di perfezionamento della conciliazione nel corso del primoprimoprimoprimo

gradogradogradogrado di giudizio e nella misura del cinquantacinquantacinquantacinquanta perperperper centocentocentocento del minimo previsto dalla legge, in

caso di perfezionamento nel corso del secondosecondosecondosecondo gradogradogradogrado di giudizio.

2. Il versamento delle somme dovute ovvero, in caso di rateizzazione, della prima rata deve

essere effettuato entro venti giorni dalla data di sottoscrizione dell'accordo conciliativo di cui

all'articolo 48 o di redazione del processo verbale di cui all'articolo 48-bis.

3. In caso di mancato pagamento delle somme dovute o di una delle rate, compresa la

prima, entro il termine di pagamento della rata successiva, il competente ufficio provvede

all'iscrizioneall'iscrizioneall'iscrizioneall'iscrizione aaaa ruoloruoloruoloruolo delle residue somme dovute a titolo di imposta, interessi e sanzioni,

nonché della sanzione di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,

aumentataaumentataaumentataaumentata delladelladelladella metàmetàmetàmetà e applicata sul residuo importo dovuto a titolo di imposta.

4444.... PerPerPerPer ilililil versamento rateale delle somme dovute si applicano, in quanto compatibili, le

disposizioni previste per l'accertamento con adesione dall'articolo 8 del decreto legislativo

19 giugno 1997, n. 218.


